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colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 aprile 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1262

        AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A02637

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  6 maggio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per la continuità operativa del siste-
ma di allerta COVID, nonché per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
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tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del CO-
VID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante 
«Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19», e, in particolare 
l’art. 21, che ha prorogato le disposizioni sui c.d. «Covid 
hotel» previsti dall’art. 1, commi 2 e 3, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure di 
cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, e del decreto-legge 23 febbraio 2021, 
n. 15, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 apri-
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 29 aprile 2021, n. 102; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
21 aprile 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto necessario e urgente, in considerazione del 
persistente quadro epidemiologico internazionale, proro-
gare, nelle more dell’adozione di un successivo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, del richiamato decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, così come richiamato dal decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, le misure urgenti disposte con la citata ordi-
nanza 29 aprile 2021, relative agli spostamenti dall’India, 
Bangladesh e Sri Lanka, nei termini di cui alla presente 
ordinanza; 

 Sentito il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

  E M A N A
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. Ai fini del contenimento della diffusione del    virus    

Sars-Cov-2, fermo restando quanto previsto dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, 
le misure di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Ministro del-
la salute 29 aprile 2021, citata in premessa, relative agli 
spostamenti dall’India, Bangladesh e Sri Lanka, sono rei-
terate fino al 30 maggio 2021. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, commi 
1 e 4, dell’ordinanza del Ministro della salute 29 aprile 
2021, l’ingresso e il transito nel territorio nazionale sono, 
altresì, consentiti ai cittadini italiani iscritti all’Anagrafe 
degli italiani residenti all’estero (A.I.R.E.), a condizione 
che non manifestino sintomi da COVID-19, per i quali 
trova applicazione la disciplina di cui all’art. 1, com-
ma 3, dell’ordinanza del Ministro della salute 29 aprile 
2021. 

 3. L’ingresso e il transito nel territorio nazionale è co-
munque consentito per ragioni umanitarie o sanitarie non 
differibili nei termini e alle condizioni di cui all’art. 1, 
comma 3, dell’ordinanza del Ministro della salute 29 apri-
le 2021, secondo espressa autorizzazione del Ministero 
della salute.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti dal 7 maggio 

2021 e fino al 30 maggio 2021. 
 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 

alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1087-5-2021

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2021 

Ufficio   di   controllo   atti   del   Ministero    dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, del  Ministero  dei  beni  e  delle
attività culturali, del Ministero della salute,  del  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 1608 

  21A02801

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 aprile 2021 .

      Deleghe di attribuzione al Sottosegretario di Stato on. 
Anna Ascani.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, e successive modificazioni 
ed integrazioni e, in particolare, l’art. 10, relativo alla 
funzione dei Sottosegretari e ai loro compiti; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, concernente la 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 18 maggio 2006, n. 181, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dei Ministeri», con la quale è 
stato istituito il Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 18 novembre 2019, n. 132, concernente 
la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 104, recante «Disposizioni 
urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganiz-
zazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle 
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 
sviluppo economico, degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revi-
sione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro 
straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e 
per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93 (e successive modifiche 
ed integrazioni), recante il regolamento di organizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 febbraio 2021, con il quale l’on. Giancarlo Giorgetti è 
stato nominato Ministro dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
25 febbraio 2021, con il quale l’on. Anna Ascani è stata 
nominata Sottosegretario di Stato presso il Ministero del-
lo sviluppo economico; 

 Ritenuta in applicazione dell’art. 10, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, l’opportunità di conferire 
all’on. Anna Ascani le deleghe nelle materie di competen-
za del Ministero dello sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al Sottosegretario di Stato Anna Ascani sono dele-

gate le iniziative e attività relative alla banda ultralarga, 
alle telecomunicazioni, alle reti e ai servizi di comunica-
zione elettronica, nonché alle politiche per il digitale e al 
Comitato interministeriale per la transizione digitale. 

 2. Al Sottosegretario di Stato Anna Ascani sono altresì 
delegate le iniziative ed attività relative alle tecnologie 
emergenti, con particolare riferimento alle tecnologie in-
novative applicate al settore delle comunicazioni, nonché 
le iniziative ed attività relative alla società Infratel Italia 
S.p.a. e alla Fondazione Ugo Bordoni, ivi compreso quan-
to relativo e strumentale al raggiungimento degli obiettivi 
dell’Agenda digitale italiana. Sono parimenti delegate le 
funzioni relative alla vigilanza, promozione e sviluppo 
del sistema cooperativo. 

 3. Restano ferme la responsabilità politica ai sensi 
dell’art. 95 della Costituzione e le funzioni di indirizzo 
politico del Ministro, ai sensi degli articoli 4 e 14 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le funzio-
ni attribuite alla specifica competenza dei dirigenti.   

  Art. 2.
      1. Al Sottosegretario di Stato Anna Ascani sono de-

legate, nelle materie rientranti nelle competenze di cui 
all’art. 1, nei limiti delle stesse ed in coerenza con gli in-
dirizzi del Ministro contenuti anche nella direttiva gene-
rale annuale per l’azione amministrativa:  

 le richieste di parere al Consiglio di Stato nei proce-
dimenti relativi ai ricorsi straordinari al Capo dello Stato 
e ai ricorsi alle Autorità indipendenti; 

 le risposte ai rilievi della Corte dei conti; 
 le interrogazioni a risposta scritta; 
 gli interventi presso le Camere, in rappresentanza 

del Ministro, per lo svolgimento di interrogazioni a rispo-
sta orale ed ogni altro intervento che si renda necessario 
nel corso dei lavori parlamentari, secondo le direttive del 
Ministro. 


